
I l Fontanon di Timau è un posto che 
mi è sempre rimasto nel cuore, so-

prattutto per il ricordo di quando l’ho 
visitato da bambino. Era una giornata 
di sole, l’aria fresca delle montagne e il 
suono dell’acqua che scorreva erano 
davvero magici.  

     Il Fontanon è una cascata situata in 
Friuli-Venezia Giulia, nel comune di Paluz-
za, ed è una delle più alte della regione. 
La particolarità che mi colpì subito fu la 
forza con cui l’acqua cadeva, creando un 
vero e proprio spettacolo naturale. Mi ri-
cordo che stavo seduto sulle rocce vicino 
alla base e guardavo l'acqua schizzare via 
con una potenza incredibile.  

     Da bambino, non capivo bene quan-
to fosse speciale quel posto, ma la bel-

lezza e la calma di quel luogo mi affa-
scinava ogni volta che ci andavo.  

     Oggi, se ci penso, mi rendo conto di 
quanto il Fontanon di Timau sia un picco-
lo gioiello nascosto, un angolo di natura 
che conserva una sua purezza e forza sel-
vaggia. II Fontanon sorga poco a monte 
dell'abitato di Timau, alla base della pare-
te del Gamspitz, alla quota di circa 880 
metri. La spumeggiante cascata che scen-
de per gettarsi nel But è ben visibile dalla 
strada statale; la sorgente vera e propria, 
costituita da varie bocche, ha invece per-
so gran parte del suo fascino naturale, 
imbrigliata dalle importanti opere di pre-
sa di un acquedotto che fornisce acqua a 
tutta la vallata del But fino a Tolmezzo ed 
alla centrale elettrica che da cento anni 
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porta l'energia elettrica in tutta 
la valle. II Fontanon di Timau 
prima di essere un importante 
fenomeno carsico risulta essere 
il cuore pulsante della vallata. 

     Oggetto di osservazioni e 
studi già a partire dall'800, è 
stato ribattezzato il Timavo 
Carnico. È una delle più gran-
di sorgenti dell'arco alpino 
orientale: la portata media su-
pera i 1000 l/sec. 

     Questa sua particolarità va 
ricercata nella sua storia geolo-
gica. La lingua glaciale dell'Alto 
Bût si fermava all'altezza del 
Fontanon. Indubbiamente la 
sorgente esisteva già da quan-
do la profonda incisione fluviale 
alcune centinaia di migliaia di 
anni prima aveva catturato la 
vallata affidandola al Mare 
Adriatico. Le acque del Fonta-
none, nei periodi privi di ghiac-
ci, compivano uno spettacolare 
salto verso il fondovalle, oltre 60 
m più in basso. Ora però, la pre-

senza della lingua glaciale 
avrebbe modificato radicalmen-
te il salto nel vuoto di quelle ac-
que carsiche. 

     Lo stazionamento dei 
ghiacci alle porte di Timau fu 
di breve durata, geologica-
mente parlando. Poco più di 
un migliaio di anni, certamen-
te meno di duemila. Eppure, 
si rivelò sufficiente a formare 
un arco morenico, trasversale 
alla valle, che congiungeva le 
pareti strapiombanti del Gam-
spitz a quelle, meno ripide, 
del versante opposto, a breve 
distanza dal nostro punto pri-
vilegiato di osservazione. 

     Dai versanti vallivi fratturati, 
periodicamente crollano porzio-
ni rocciose instabili che affonda-
no nella lingua glaciale in lento 
movimento da ovest verso est. I 
blocchi rocciosi di maggiori di-
mensioni erano quelli calcarei 
meno propensi a frantumarsi 
durante il crollo e nel successivo 

trasporto rispetto al secondo 
tipo di rocce, quelle del libro 
scuro. Queste ultime formavano 
per intero il versante vallivo de-
stro opposto alla Creta e al 
Gamspitz. 
     Dopo parecchi secoli, le 
temperature medie globali si 
innalzarono e il nastro di 
ghiaccio dell'Alto Bût si ritirò 
verso monte, fermandosi a 
quote più elevate. La forma 
del suo perimetro esterno re-
stò però 'fossilizzata' grazie 
all'arco morenico deposto tra 
Timau e il Fontanone. 

     Attraverso quest'ultima signi-
ficativa tappa dell'evoluzione 
dell'alta Valle del Bût, la sorgen-
te del Fontanone ha finalmente 
acquisito l'aspetto a tutti familia-
re. L'area di Timau ha richiama-
to l'attenzione di studiosi e natu-
ralisti fin dal lontano passato, sia 
per l'interesse economico lega-
to alle mineralizzazioni cupro 
argentifere oggetto di coltiva-
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Piantina della grotta presso la centrale di Timau 



zione fin dal XV sec., sia per l'im-
ponente sorgiva del Fontanone, 
ribattezzata Timavo Carnico. 
Una sorgente come quella non 
passa certo inosservata, ed è 
facile ipotizzare che sin da un 
lontano passato abbia destato 
curiosità ed interesse. 

     In tempi più vicini a noi, e 
ad occhi un po' più esperti, 
balza subito evidente il fatto 
che una cascata di tale portata 
alla base di un massiccio in 
prevalenza calcareo deve es-
sere necessariamente collega-
ta ad un complesso sistema 
carsico. 

     Per le valutazioni idrogeolo-
giche di un sistema carsico di 
tali dimensioni si può quindi 
pensare che il bacino del Fonta-
non emunga una quantità di 
acqua superiore a quella che gli 
compete per le sole precipita-
zioni esterne La quantità d'ac-
qua mancante, pari a circa 300 
litri al secondo, potrebbe prove-
nire da acque profonde che ri-
salgono lungo le discontinuità 
geologiche del substrato paleo-
zoico. La tesi è inoltre supporta-

ta dal fatto che questi 300 litri 
circa corrispondono proprio alle 
portate di magra invernale ed 
estiva nel momento in cui c’è 
carenza di precipitazioni ed ele-
vata evapotraspirazione estiva. 

     Nel corso della sua storia, 
dall’alto medioevo ad oggi, il 
Fontanon è stato sfrutta dalle 
genti della Valle prima come 
forza idraulica che azionava i 
mulini, da cui si ricavava la fa-
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rina dei cereali coltivati prima 
dell’arrivo del mais. Successi-
vamente la sua forza venne 
impiegata per azionare la se-
gheria per la trasformazione 
del legno, oggetto di discus-
sione da parte dell’ammini-
strazione comunale, che sta 
ricercando fondi per la sua ri-
strutturazione per scopi didat-
tici. 

     Oggi laddove alle sue pendi-
ci rimane la segheria, poco so-
pra c’è la presa dell’acqua che 
alimenta l’impianto di distribu-
zione elettrica della SECAB 
(Società elettrica cooperativa 
dell’Alto Bût). Ed ‘è qui che è 
nata proprio la SECAB che oggi 
distribuisce la corrente elettrica, 
attraverso un sistema di energia 
rinnovabile, qual è l’acqua, ai 
cinque comuni della valle. Quel-
lo che ai miei occhi era sempli-
cemente una bella cascata, ho 
compreso essere stato il moto-
re, che pulsa ancora, della mia 
valle   
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Creta di Timau 

Grotta del complesso carsico del Fontanon di Timau 


